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Il Ttip visto dagli Usa
Gli agricoltori sulle due sponde

dell'Atlantico «non sono così forti da
poter imporre un accordo commercia-
le, ma lo sono abbastanza da bloccar-
lo». Il richiamo all'importanza del ca-
pitolo agricolo negli accordi di libero
scambio e nel trattato Usa-UE (Ttip) è
stato il biglietto da visita politico con
cui il segretario di Stato Usa per l'agri-
coltura Tom Vilsack si è presentato a
Bruxelles per una visita ufficiale durata
due giorni, prima di recarsi al vertice
sul clima di Parigi.

Vilsack ha ripetuto il suo messaggio
diplomatico sia nella conferenza cui
ha partecipato insieme al commissa-
rio all'agricoltura Phil Hogan, sia nel
dibattito avuto in Commissione agri-
coltura del l'Europarlamento. Nell'in-
contro riservato avuto con Hogan, Vil-
sack ha parlato della dprossima confe-
renza ministeriale della Wto a Nairobi
(15-18 dicembre), ha spiegato quale
impatto il Trattato dei Pacifico (Tpp)
appena firmato dagli Usa potrebbe
avere sul Ttip, mentre trapela l'insod-
disfazione sia del segretario di Stato
americano sia del commissario euro-
peo sulla lentezza con cui procedono
i colloqui sulla parte agricola dei ne-
goziato trans-Atlantico.

Un parere, quello sul Ttip, che fa
leggere gli appelli pubblici di Vilsack
all'importanza dell'agricoltura in tut-
ti i trattati di libero scam-
bio in chiave diversa. E
sembra voler bilanciare il
messaggio da parte eu-
ropea, filtrato dopo l'ul-
timo round di colloqui in
Florida, che su agricoltura
e dop non si avanza per
responsabilità americana.

li segretario Usa all'agricoltura
Tom Vilsack. Foto Parlamento Europeo

di dollari solo negli ultimi anni, i mer-
cati regionali e locali».

Dobbiamo sempre ricordarci, ha
proseguito Vilsack, che «nelle econo-
mie avanzate abbiamo delegato la re-
sponsabilità importantissima di pro-
durre cibo a una porzione tutto som-
mato piccola della nostra società, cioè
i nostri agricoltori, cui dobbiamo rico-
noscenza».

Le preoccupazioni
sulla carne Usa
Oltre a volare alto, Vilsack ha riposto

alle preoccupazioni degli eurodeputati
e dei rappresentanti delle organizza-
zioni agricolo europee sulle differen-
ze tra Usa e UE in termini di valutazio-
ne dei rischi. All'ennesima domanda

su manzi ormonati, polli
al cloro, ogm e maiali al-
la ractopamina, Vilsack ha
fornito una sintesi dell'ap-
proccio Usa: «Per noi la
ractopamina è sicura dal
punto di vista scientifico
e sanitario, ma se i con-
sumatori europei non vo-

Sia gli Usa
sia l'UE sono
insoddisfatti
della lentezza
del negoziato

«Negli accordi commerciali l'agricol-
tura è sempre l'ultimo capitolo a es-
sere discusso -- ha detto l'esponente
del Governo Usa in seduta pubblica
- perché l'agricoltura contiene molta
cultura». Vale per l'UE, ma anche per
gli Stati Uniti, «dove l'agricoltura è tut-
to l'opposto di un monolite, è anzi fon-
data sulla diversità: abbiamo gli ogm,
ma anche un settore bio in cui l'offerta
non riesce a tenere il passo della do-
manda e sosteniamo, con 1 miliardo

gliono carne suina da capi trattati con
ractopamina, sta a noi offrire un pro-
dotto diverso e stiamo facendo sforzi
proprio per attrezzare la nostra indu-
stria in questo senso».

Negli Usa il mercato è anche il luo-
go dove offerta e domanda non solo si
incontrano, nia si scontrano. Senza do-
ver per forza passare dai regolamenti.
Una differenza «filosofica» tra Usa e UE
che nel Ttip non sarà facile superare.

Angelo Di Mambro
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